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GAZZETTA PIEMONTESE 


TORINO, 11: GENNAIO 1878. 


- VITTORIO. ENANUBLE TI 


(Cont e' fine, ‘vedli’‘mum. di ierî). 


La Lombardia fu sgombfa; ma. negli 
‘llimi di gitigno i nemici in gran forza 
ripassarono il Mincio'e assalirono i Franco- 
Tlaliani. La ballaglia di Solferino e di 
San Martino oo ‘accanifà è sar 
guinose*T1 Itarono con im- 
peto le alture. di San Marino forlemento 
occupate dal nemico: furono respinti. Il 
Re stesso li ricondusse alla lotta e con 
sublime giocosità disse loro accennando 
Jé formidabili posizioni neniiche: — Lassù 
chiamasi San Martino; figliuoli, bisogna 
proprio obbligare gli. Austriaci a far San 
Martino ‘di’ colà, e la vittoria è nostra. 

I Piemontesi e i Francesi vinsero. 


Frattanto nell'Italia, all’dco; delle; vit- 
torîe nazionali, cadevano i troni de' ti- 
rannelli' che dominavano, sulle divise di 
lei membra: Toscana, Modena, Parma sot 
libere; lo legazioni si ‘sono ‘sottratte ‘al 
‘dominio del Papa: e' tutte acclamano Ja 
unione loro, al Regno italico di VITTO- 
RIO EMANUELE. 

Sia libera Venezia e tutta IItalia me- 
dia e superiore formerà un’ solo. Stato 
tale da non lasciar più metter piede di 
qua delle Alpi a nessuno. straniero. 

Ma aimè! Venezia no, nòn sarà libera 
ancora: per misteriosa risoluzione, una 
inremovibile e. trapolente: volontà ‘arrestò 
sulle rive' del Mincio, dopo la sanguino- 
sissima baltoglia del 24 giugno, le armi 
vittoriose de' propugnatori. dell'indipen- 
denza italiana. Sucdesse l'accordo di Vit- 
lafranca che lasciò all’austriaco _le terre 
venele e promise agli spodestati principi 
la ristaurazione, 

La notizia di questo fatto cascò sul 
l'Italia come una grande sciagura. Tutto 
parve, compromesso, tutto perduto. Si 
lemelte perfino che balenasso. di, nuovo 
la fiducia delle popolazioni italiane nel 
re subalpino, e l'amor della patria è 
della libertà si volgesse ad altre allora 
impotenti bandiere, 

Ma no, VITTORIO EMANUELE stesso 
allora lo' disse: «Dal 1848 in'qua il po- 

olo italiano fece la sua educazione po- 
litica, e una corrente di buon senso guida 
ora ogni sua delerminazione. » 

Questo buon senso, capì che il Re non 
ci aveva colpa, che era egli primo de- 
luso e tradito da quella pace, : che con- 

iva slringersi ancora meglio ‘intorno 


L'Italia centrale non volle ‘sottostare 
all'inflittale condanna  d'un'umiliante. ri- 
Staurazionie: s'armd, s'ordinò, con'esem-, 
pio nuovo nelle storie, appena libera da 
uni giogo oppressore mostrò senno e tem- 
‘paranza meravigliosi, ‘e forte del ‘suo di- 
fitto, tenace nella sua volontà, non is- 
mossa miai nè da lusinghe, né da mi- 
naccié, volle ad ogni patto mantenuta la 
sua unione col Regno .di' VITTORIO E- 
MANUELE. È 

Prima d'allora. non :si-erg; 

indipendenza, Lora. si, al 
cosa necessaria, l'unità d'}f 

La politica di VITTORI 
diventò ‘francamente, ; au 
taria; la annessioni del) 
dichi ‘con solenniti 
riiversal@, diventarono un. af compiuto; 
è il'figlitolo di Carlo fò. percorse 
quelle contese regioni, in‘mézzo ai fre- 
netici applausi da Modena, ‘6:Rologna, a 
Firenzg; riconosciuto, proclamato, conse- 
crato re dal più pieno e sincero entu- 
siasmo, dal più riconoscente ‘affetto. dei 
popoli. i 


‘Ma quel:movimento! non poteva. arre- 
star’ allaCattolica. Giuseppe Garibaldi, 
incialo dal Cavour, mugre apimosissimo 
‘con uni pugno. d'animi la Sicili 
A quel Lio-uro tutto, il ie. de' Bor- 
boni di Napoli si. sfascia, Un: generale 
alranigio che ‘ha vendutoAÎ8 sua spada e 
le sue precedenti opinioni sipnae tem 

rale del Papa, colle sue millanterie pro- 
Di la ca delle Marche e Gel'Ume 


‘centrale, 
altragio = 


voria. Tutta Italia è unita oramai. all'in- 
ziori di Venezia e di Roma!i.. 

Queste due gemme preziose e prime del- 
l'italica corona converrà pur conquistare! 

A Roma stanziano i Francesi; si. fac- 
cia qualunque sacrificio pur: di’ allonta 
nati. 

E il sacrificio fu imposto all'animo, di 
VITTORIO! EMANUELE, sacrificio) grave 
é doloroso quinlaliro, mai cui giù a- 
vesso sostenuto: l'abbandono di. questa 
terra dove egli era'nato, dove aveva le 
più salde radici l'albero della sua Casa, 
dove la monarchia era afforzata da una 
devozione di secoli. 

Chi può dire il sentimento — forse 
d'angoscia, forse anco «di ‘sgomento — 
con’ cui VITTORIO EMANUELE segnò 
quell’atto, coli quale. prometteva ad un 
monarca straniero! di strapparsi, a questa 
terra, di separarsi da questo popolo, di 
cui aveva sempre sentito intorno a sè il 
calor: dell'afletto? 

Ma gli dissero ‘che ciò era voluto dal 
bene della nazione: egli credette e si 
rassegnò. 

Sera ritirato fuor di Torino, di cui 
non voleva vedere il: doloroso stupore. 
Chi ci ‘aveva interesse faceva in ‘ogui 
modo perchè egli rimanesse isolato colà 
é nessuno polesse giungere fino a lui. 

Le sventurale vicende che insanguina- 
rono le piazze di Torino ebbero luogo : 
il Principe di Carignano, se non andia- 
mo etrali, superò ogni serraglio. che si 
volle innalzare intorno al Re: fu da lui, 
gli disse. il vero. 

VITTORIO EMANUELE si. turbò fino 
allo sdegno, si commosse fino alle lagri- 

{andd ‘sul momento le dimissioni al 
Ministero, chiamò a farne un nuovo Al- 
fonso La Marmora. 


Pari con ischianto di. cuore da que- 
sta regione, da questa città; fu amareg- 
giato di molto quando alcuni segni gli 
fecero, credere clie alquanto scosso. era 
stato in quella crisi l'amor de’ Torinesi 
per lui. 

Sperava che l'avvenire avrebbe pro- 
vato ch'egli non aveva cessato di meri- 
tare l'alfezione di tutti gl'italiani. Quando 
più tardi il popolo nosiro Io accolse di 
nuovo colla primitiva amorosa espansione; 
confidò a parecchi che gli si ‘era levata 
una dolorosa spina dal cuore, 


Roma, pel trasporto. della’ capitale a 
Firenze, parve piuttosto allontanata che 
avvicinata all'Italia; e VITTOTIO EMA- 
NUELE volse tutta la sua’ attenzione a 
quella gloriosa, simpatica e dolente Ve- 
tezia che la paee di  Vilaltanca aveva 
falla sacrificare. 

Ed ecco le rivalità germaniche fra 
Prissia e Austria prestare occasione alle 
aspirazioni ‘italiche. di por termine pur 


una volla e rimedio all'esecrando mercato 


di‘ Campoformio, 
. VITTORIO EMANUELE sall ancora una 


> jiolta sal suo cavallo di guerra, le glebe 


8 la del’ Mincio furono bagnate an- 
he una Volta di sangue italiano: e se la 
Bloria delle nostre armi non ehbe nuova 
corona di ‘allori vittoriosi, la, redenzione 
della Venezia ebbe pur Inogo, e sulla 
piazza di S. Marco fra il popolo esul- 
fante comparvero insieme la bandiera 
tricolore e la figura’ marziale del primo 
Re d'Italia. 


Quattro anni non dovevano trascorrere 
che; quella medesima festosa solennità 
palriotica succatipva ‘al Campidoglio: 

VITTORIO 'EMANUELE entrò in Roma 
franimezzo al fnedesimo — anzì forse 
maggiore — eniusiasmo del popolo, che 
lo-aveva salutato re a Milano, a Bologna, 
@ Firenze, a Napoli, a Venezia. VITTO- 
‘RIO EMANUELE prese possesso dì Roma 
‘a nome dell'unità d'Italia, a nome della 
monarchia, a nome. della tradizione pa- 
triotica civile originata. fin dal medio 
èvo, a nome della ‘gloria dell'evo antico, 
a nome della sua illustre Casa che: da 
oltre. quattro;.secoli s'era fatta italiana; 
stromento dei destini italiani! 

1l'monarcato dell'Italia una a Roma, 
insediato ‘al Quirinale, stabilito in faccia 
dl Vaticano, senza essere; da questo! off 
scato, senza farsi | di questo oppressore, 


è tal, fatto ammirando,che costituisce una 
delle più grandi conquiste dell'epoca mo- 
derna, che formerà nell'avyenire un punto 
luminoso di richiamo nella ‘storia; che 
darà il nome ad un secolo. 

VITTORIO EMANUELE affermò l'unità 
italiana vivendo ‘a Roma; la consacrò 
morendo là, in seno a quel popolo — a 
quelle grandi memorie — a quei mera- 
vigli collegando, per: così 
dire, mercè i funebri della sua morte, le 
faleb.apotebsi, dell’antico. impero romano 
‘col vero diritto, col) vero ‘affetto popi 
lare, colla vera fusione nella vita nazio- 
nale della liberale, patriotica monarchia 
novella. 

Tranne quella sul campo; per la libertà 
della patria, nessun'altra morte più glo- 
riosa poleva toccare a re VIPTORIO 
EMANUELE. 

Sì, egli doveva morir là dove pose 
l'ultima pietra; al grande edificio, 1h in 
mezzo a tutto: lo splendore della sua glo- 
ria, della sua popolarità, Ja dove sono 
‘uniti i fasci delle italiche provincie in un 
vincolo che nessuna forza più potrà sper= 
zare. La stanza funerea dove il primo re. 
d'Italia mandò l'ultimo spiro, nella sua 
Roma, diventerà un sacrario della con- 
quistata unità! 

VITTORIO EMANUELE fu di statura 
piuttosto alta, di complessione robusta sem- 
pre, da ullimo eccessivamente ingrossata; 
corto il collo, ma eretto il capo, nobile 
la fronte, lo sguardo acuto, incisivo, 
fiero talvolta, imponente quasi sempre > 
anche allegro e benigno; iroppo svilup- 
pata la parte infriore del viso, aspetto 
(A forza e di risolutezza, qualche cosa di 
‘soldatesco, e insieme il tratto e la parola 
dol vero gentiluomo. 

Bisognava accostarlo per. conoscerne la 
franchezza seducente e la dignità cgriese 
dei modi: si trovava in lui la parola d'un 
patriota, la schieltezza d'un soldato e la 
nobiltà d'un principe. 


Si piacque: molta di essre, popolare 
fiato alla mono. co' più umili dei 
dit. 

Una volta assistemmo noi stessi a que- 

sto fatterello, 

Cacciava su per. le colline di Monca- 
lieri: due contadini lo videro a' venite e 
si dissero l'un l'altro: 

— Guarda! guarda! Quello è il Re. 
Meltiamoci. qui ‘dietro quest'albero e lo 
vedremo perbene, Non l'ho mat visto 
da vicino, 

Egli udì, li vide appiattarsi ,, e cam- 
minando. dritto verso, di loro (disse ri- 
dendo : 

— Guardatemi ! Non abbiate paura , 
non vi mangio M'avete visto 9 
Vi sarele. persuasi sono, un uomo 
come voi. E perchè vi possiate ricor 
dar bene la mia figura, eccovi il mio 
ritratto, 

E diede loro a ciascuno uno scudo 
colla sua efigie. 

Un'altra volta trovò, un villanello a 
piedi nudi che' camminava sui sassi collo 
scarpe în mano, 

— E perchè non ti melti le scarpe 
riei piedi ? — gli disse. 

— Eh sl!g- rispose il ragazzetto che 
non lo riconobbe. — Le scarpe si fru- 
‘stano. 

—_E ai piedi non ti si straccia la 
pelle? 

— La pelle torna senza costar denaro 
e le scarpe costano. 

VITTORIO EMANUELE rise. 

— Come ti chiami? 

— Alberto. 

— Tu porti il nome. di mio padre © 
non vo' che ti sciupi i piedi: 10" per 
pagarti le scarpe. 

E gli diede un marengo. 

Amò l'Italia di vero amore. Quando 
nel 1859 fu sicuro il rompersi della 
guerra , scrisse con elfusione. di patrio- 
tica esultanza : 

cio qual intorno a me, ai an 
« chio grido, di cuore, da vero 
Sn Evita lia |» 

‘Amò di grande affetto il suo popolo , 
è fu la maggiore delle sue gioie e delle 
sue. superbie. l’esserne amato del. pari, 


Allorchè. gli fù detto che l'Austria'ri, 
fiutavasi a restituire l''involata coron&.y 
di ferro dì Monza, egli disse con. nobil: 
molto : 5 

«Poco me ne cale. A me basta Ta 
«corona d'amore de' miei popoli. » 

Ebbe nelle .cose politiche audaci ispi=. 
razioni, qualche volla forse fin troppo! au 
daci, così che talvolta dovette studiarsi 
di temperarle perfino. la non limida pre 
videnza del Cavour. Ebbe nelle questioni 
colpo. d'occhio sicuro;, ‘buon senso im- 
pareggiabile, e fu sempre pei partiti più 
generosi. 

Nellè risposte era arguto spesso, con- 
celtoso, breve, e rion amò mai le chiac- 
chere e la Stvrini, 

Scrisse con. facili frasi la lingua ita- 
liana, cuî, a: differenza di: suo padre, che 
‘scriveva in francese, usò quasi sempre, 
a periodî conii, vivi, spicci che ricgr- 
dano un poco la rallezza del comando 
militare, 

Il momento, di pronunziare un giudizio 
definitivo su lui e sul suo:regno non è 
ancora venuto : ma questo si può ‘affer- 
mare, che se l'Europa lo ha ‘battezzato 
col nome di RE GALANTUOMO, se egli 
stesso si è detto modestamente il primo 
soldato d'Italia, la storia lo deve iscri- 
vere nelle sue pagine col più glorioso 
litolo: che: possa fare il vanto. di un prin- 
cipe: quello di liberatore: di un popolo 
oppresso, di rigeneratore d'una decaduta 
nazione. 


Il 9 Gennaio! 


Corriere — La funesta notizia — Storia 
della malattia — La cura — La cata= 
Atrofe © il suo effetto in Roma — La 
camera mortuaria — Particolai 

9 gennaio; or 4, 

La data funesta cho serivo in capo gv 
questa lettera vi dica qual può essere lo 
stato dell'anima mia, 

Vittorio Emanuele è spirato. un'ora e 
mezzo fa! 

Se vedesto la costernazione di tutta la 
cittadinanza! 

Le notizie che correvano dell’Augusto 
infermo non erano talì da rassicurare, i 
bollettini della salute compilati dai me= 
dici erano sempre più sgomentatori e la» 
sciavano anche capire ben peggio; ma 
pure il desiderio di quella vita preziosa, 
l’amore per quella grande personalità e- 
rano tanti che jinfondevano quasi a forza 
una speranza, 

I medici però non s'erano fatta iliu= 
sione e fin da principio avevano detto al 
Depretis che il caso era quasi del tutto 
disperato, Il re stesso, forss pel tanto 
male che sentivasi, manifestò subito l'idea 
che per lui non c'era più scampo 0 si 
yide avanzare la morte colla stessa tran: 
quillità d'animo, collo stesso occhio se» 
reno con cui l'aveva tante volte affron. 
tata sul campo di battaglia. 

In verità era da più tempo ch'oi non si 
sentiva bene, Le sue notti erano insonni 6° 
irrequiete; non poteva quasi più stare co» 
ricato in letto e pigliava il suo riposo 
sopra una gran poltrona; una grande inap- 
petenza rivelava un disturbo. del suo or- 
ganismo, Quando fu di ritorno qui ulti 
mamente da Torino, tutti questi incomodi 
crebbero, Ma egli il male si pinceva a, 
dominarlo; non volle mutar: nulla al mo: 
sistema di vita; tutti i giorni usoliggepndo 
il solito, e sabato mattina stessa fa vista 
in carrozza al Pincio. 

Doveva ripartirsene per Torino: quella 
sera, ma il malo subitamente aggravatosi 
non glie lo permise. ‘Tuffiiberò lo crede» 
vano partito, quando la (fifina della do- 
menica si sparso a un tr:fflià la notizia 
che egli era, e piuttosto gravemente, ame 
malato. S'era fatto dare ‘egli atomo del ,, 
Iaudano ene aveva provato nn lieve. gio: 
‘vamento momentaneo; ma più tardi gli 
era cresciuto l’afarmo! dell respiro e' mas 
nifestatosi un acuto dolore alla parte der 
stra del petto. Il dottor Saglione, sto, 
medico ordinario, , successore dell’Adami, 





















gli somminiittò, alcuni  calmanti e il Re 
56 no! trovò così sollevato, che volle le 
‘varai e, fatta aprire una finestra chie gusrda 
‘sui giardini, stétte colà, non molto copeito, 
‘1 fumare un sigaro. Il dolore al lato de- 








silica di 


[saranno religiosi, ‘altrimenti rivestiranno 
forma civile. 

funerali religiosi si faranno nila Ba- 
ica di Soperga, dove giacciono le urne 
dei Reali di Savoia. 


‘stro gli crebbe straordinariamente; il Sa- 
glione, richiamato in fretta, conobbe su- 
bito l'aggravamento del male, non volle 
csser più solo alla cara: si chiamò il Pac- 
fù al'Bruno a Torino; 
Tutanto gli si appiccarono le sanguotte 
al petto, e giuùto ‘il Bruno il domani e 
‘visto il crescer del male e l'esacerbarsi 
della febbre, si ricorso al salnaso, Furono 
‘nello stelo tempo somministrate al ma- 
Tato forti dosì di chinino afine di com- 
battere l'influsso della vnalarin cho mi- 





celli e sì telegr: 


macciava cangiàr la febbre in perniciosa 


Sotto questa, ‘cura: i miglioramenti fu- 
xbno:sempre leggiori, brevi o tali da non 
rassicurar mai. Ieri si manifestarono i 
sintomi d’in'eruzione migliito e mentre 
‘Alcuni sperarolio cle questa potesse essere 
una benefica crisi, mi dicono che il'Bruno 
‘scorgesse. subito, pur troppo; chie quella 


avrebbe condotia la catastrofa. 


E poc'anzi è avvenuta questa terribile! 


catastrofe. 


(Qui il nostto corrisponionte narra le cir-| 
costanze' che accompogasiono fuel fanesto 


aiqmento | quali. già riferimmo diotroli rico. 
vati telegrammi; la sola cosa che: sogginnge 
è che; prima di inoriro; Îl Ro fh preso da un 
sonno ‘quioto , clie non ble nessuno spasitno 
d'agonin (© chio morì senza apparenza di do- 
Joro ; poi continna) : 

La notizin tremenda si sparse come nn 
baleno: In piazza del Quirinale era som- 
pre occupata da capamnelli muti,, tristi 
lio stavano aspettando con ansia le no- 
vellé; ma ‘allora fa una folla fuimenea che 
accorse colì, una folla affannata, quasi 
piangente, una folla che avreste dotto tatta 
di figli a cui è morto ‘il padro, Tutti a- 
vrebbero voluto entrare, tutti accertarsi! 
co! proy.: occhi che l'inteparabile avi 
tura era veramente avvenita, tutti dare 
uu ultimo addio, un ultimo reverente e 
affettuoso omaggio al loro Re. Si dovet- 
tero aumentare le gnardio alla porta per| 
irattenore indietro questa folla disperata; 
ma a pochi per volta vennero ammessi i 
cittadini ascrivere il loro nome su ap- 
positi registri: in pochissimo tempo fn 
zono pieni di firme tre grossi registri. 

Nel cortile eravi ressa delle carrozzo 
degli: ambasciatori ,, dei ministri, degli 
alti dignitari: diplomatici, funzionari di 
Corte, militari, civili e' giudiziari, (se 
tori, deputati si. affollavano. nelle sale 























della Reggia. In tutti il dolore indescri- 


Vibile. Alcuni paoli furono, aztnessi alla 
stanza morti i. Il Re giace nel suo 
Tetto (*), la sua' fisionomia non: è menoma- 
amento alti ‘se non che sulla sua ab- 
bronzata carnagione è steso il mortale 
pallore e una suprema calma! ha disteso] 
i lineamenti dell smo volto. Il'capo è ul-| 
quanto restinato sulla spalla sinist 

11 letto stretto ‘sembra una dranda dal 
campo , è guernito di stoffa azzutra (il 
colore. del Piemonte e, di Casa Savoia) , 
una coperta bianoa copre il cadavere. Sni 


















piodi del Re è posto nn piccolo crocifisso 


‘© quattro torelje sono accese ai quattro 
angoli del letto. 

ta colà a pregare il canonico Anzino, 
il quale amministrò, al Re î Sacramenti, 
© si trovano con Ini nella camera nn uffi- 
cialo d'ordiuanza « un mastro di cerimo- 
nio che vepgono rilevati ogni tre ore, 

Su tutti i mobili che possono contenere 
carte furono posti i sigilli per cora de' 
ministri. 

Dicesi che assistesse alla comunione del 
Re il ministro d'Austria barone Haymierle, 
@ ‘alla morto quello di Russia Varone 
Txkoll. 

Si assicura che la notizia di questa 
morto, penetrata in Vaticano, ha molto im- 
prossionato il Pontefice. Egli avrebbe detto 
press'a poco queste parole: « Come re jo 
l'ho perdonato, come uomo egli era pur 
mio figlio spirituale: preghiamo per lol! 

Putti i fondaci son cisiuai: le bandiore 
‘a Mozziasta, velate. a bruno,  sventolino| 
al Senato © alla Camera dei deputati 
falla & ancora? stabilito, quanto alle 
cseguio. x. 














(È dunque, meno esatta la notizia che il 


Rejaia: morto sopra una poltrona. 





fa ut 
| relogrammi particolari 
is della ‘Gazz. Piemontese. 

È: {Della sera. 





iardenté e vi rimarrà tre giorni. 














A, 10, ore 2,50. — Domani, ve- |(antuomo. 
lle ore.2 pomeridiane la salma del| Questo principe appartiene ailu gloriosa! 
rio, Rancio sarà esposta in cap-| Dinastia Sabauda a cui è sconosciuta la 


i fierali avranno luogo a Roma| 
45 corrente. Se il Valicono of-{il dovere di credergli. 
taneamente il suo concorso essi È “= 








.— È probabilissimo chie. la convoca- 

zione del Parlamento si faccia elle pio 

[sima settimana per la cerimonia solenne 

da pramento ‘del muovo re d'Italia Um- 
rio; 1. 





(Agenzia Stefant) 

Roma, 10. — Continuano ‘i telegrammi 
[dalle provincia, constatanti .In_ costernazione 
[generale prodotta dappertutto dalla morte di 
[Vittorio Emanuele, 

Toma, 10. — I principi Amedeo e di 
Catignano ’sono giunti stamane; Andarono coni 
[Uiuberto nella cainera ovo: giace il eadaverà 
cl'Ro, e vi sì ferinarono vonti minuti. La 
principessa Alugherita volle atamnae ‘dare 

‘ultimo addio al cadavere. 


Ta Libertà sorivo: Il re Umberto pregi 
Cinldini e Selopis:di venire: a Roma:por averli 
Ficini {n questi momenti. . 

TI Consiglio dei ministri decise stamane di 
‘oomivocate, senza iidtigio, il Parlamento: 

Tatti i sovrani d'Europa e Mac-Mahon spe-| 
‘iroîio ad Umberto telegrammi affettuosissimi. 

Tui tutto lo/Corti la morte dell Re' produsse 
dolorosiesima fprassione. 

La salta di Vittorio mannele verrà espo-| 
sta ‘ol Quirinalo vonerdì; sabato © domenic 
Lunedi nyrà Inogo-il trasporto funebre e mar: 
todi il funerale: 

Mercoledì (IL re Umberto presterà. giur 
‘ento. Attendousi a Roma molte deputazioni. 


A TORINO. 
Qliò aspetto triste, desolante! 
Che dimostrazione solenne! 
Nelle vie principali non solo , ma pur 
nelle più remote, non un negozio aperto, 
non un magazzino, non una modesta in- 
[segna chie non portasse Il cartellino Listato 
fn nero: Chiuso per lullo nazionale. 
Sì, dimostrazione solenne! 
E ieri quella grande sefagura clio al 
[primo annunzio aveva: come esterrefatti i 
nostri conoîttadini, ieri essa era commen- 
tata a parole tronche,a ricordi affettuosi, 
‘a reminiscenze di, trent'anni d'una vita 
pubblica la più agitata, la più commo- 
vente, ln più grande chie nai popolo abbia 
vissuto dacchè va storia al niondo. 
Chi di così belle pagino di questa no- 
‘stra stupenda epopea nazionale non no ri- 
(corda almeno una. c'non vi ha collegata 
qualche rimombranza de’ suoi anni più 
Delli? 

I deliri del 48! il glorioso ritorno 
dalla ‘Crimea! i baldanzosi orgogli del 
‘591 i tripudii delle feste nazionali e detle 
(rassegno di piazza Castello !... E sempre 
nolenne, sempro grande compeggiare in 
mezzo a quei ricordì la figura del pit po- 
polare, ormai del più leggendario fra i 
regninti, del primo Rc d'Italia. 

E fori al mirare quei contorni funirei 
sulle, pagine dei giornali, sui manifesti 
(delle ‘autorità, al leggere lo notizie stra» 
zianti sulla morte del Te, i nostrì buoni 
vecolii piangevano per davvero. 

Le ultime parolo del Re furono: I 
i figli... 

Mu siamo noi pure soi figli! siamo 
le ha voluto chiamare 

— Poveri Umberto e Margherita 
vero Amedeo! e Clotilde e Marin Pia! —| 
E il Principe di Carignano! 

— Lo dicono costernato!. Dicono cli 
non sa darsi pace 6 piange dirotto! Si 
Volevano tanto bene i duo Augusti cugini! | 

E sul ciglio doglî interloeutoti di queste 
Scene commoventi spuntavan lucciconi 
grossì grossi, e mon lo dicevano, ma lo 
provavan bene quanto de noî fosse amato | 
Îl re Vittorio! quanto’ affetto hanno in 
cuore i Piemontesi per qnesta Dinastia di 
principi valorosi e gra 

Una solenne dimost Torino ha. 
pur dato commovente tributo di osseguio 
‘o di cordoglio! 




























































A Torino, come generalmente dajper- 
tutto altrove, ‘il. procluma del Re Um- 
berto lia faîto la migliore Impressione el 
lia destato le più belle spermng 

I commenti sono mol 

LIp custodizo l'eredità dei grandi e 
«semo 

è Meritarmi: l'amore. del nio. popolo 
« quale già l’ebbe il mio Augusto Geni- 
l'unica ‘mia’ ambizione, .. 

« Stiingiamosi insieme ed in questa 
- orndi supremo dolore raffermiamo quella 
« concordia di propositi e di affetto cho 
è fu sempre presidio e salute d'Italia 

Queste sono generose parole, sono pro 
positi d'animo virile, sono promesse fran- 
che e leali che — c quanto! — suonan 
bens sulle labbra al figlio d'un Re Ga- 























Ta notizia ch'egli abbia chiamato a 
Roma, il Sella e il Cialdini e, meglio ehe 
tutti, lo Sclopis, per averne il consiglio @ 
D'assistenza, ha pir prodotto Îl più favo- 
[revolo etfotto. 

Si ricordata da tutti ieri sera con com: 
mozione che fu lo Sclonis il quale nel 
famoso mamifesto dell'8 febbraio del 
[48 dettò quelle solenni parole: « Con af-| 
etto, dì padra e lealtà di principe.» 

Fedorigo: Sclopis fu che assistette i primi 
passi al trono di Vittorio Emanuele. 

È sacro, è arra di libertà vera, 0/ no: 
'vratutto di rispetto ‘al nostri gravd'uo- 
Mini © di venerazione alla memoria dol- 
l'Augusto Padre cho il Figlio, che re Um- 
berto si cirtondi di questi. personaggi, 

‘Morino registra con orgoglio queste 
(date e questi nomi, © il vederti richia- 
[mati nei ‘giorni, dello, maggiori ‘sventure 
[è por-loi contorto e speranza. 

Teri, alle: 6,40 pom., (ginnse alla sta- 
‘zione dì Torino il principe Napoleone e 
riparti per Roma col treno diretto delle] 
720. 

S.A. veni selutata dal ft. di prefetto] 
cav. Movizzo. 





Collo stesso convoglio fu spedita a Romo 
la vettura funebre di gran gala, ricca di 
ornamenti in legno scolpito nero ed oro. 

L'abate Stellardi, canonico della Basì- 
lica di Soperga, lia avuto ordine dalla) 





TI 
Realò. famiglia e_ contemporaneamente 
presentiré a S. Mi il re Umberto le 
proteste d'inalterabile fedeltà cd ilimitata 
devozione, La Carte viene oggi convo- 
cala straordinariamente; per suo. delibe- 


azioni, ds 
Primo ‘Presidente 
Enrico. 





I Magistrali della Corte d'appello. dil 
Torino hanno trasmesso a Ss E. il Mi 
ia il seguente lele- 











‘gramma: 
La Corte, ‘all'annunzio della «morte del 
‘suo augusto re Vittorio Emanuele, 
nilasi tosto in assemblea generale, par 
ecipe del lutto. nazionale, confermando.i 
sensi espressi dal suo Primo Presidente 
con telegramma: di stamane, ha. delibe- 
talo, seduta stante, un indirizzo. di con- 
doglianza, di fedeltà (e di devozione. a 
S..M. il re Umberto I ed ha ‘ordinato 
di vestire a lutto le proprie divise. 
Il Primo Presidente: Enrici 

Il Procuratore Generale: arbaroue. 




















Per determinazione del. Ministro) della 
Giustizia, le udienze’ della Corte. d'ap- 
Dello © ‘doi Tribimali sono. sospese per 
Otto giorni, salvo pei casi urgenti. 


È A MILARO: 
(Nostra corrispondenza) 
Milano, 9 genunio, 11' di notte. 
La dolorosa notizia giinse qui improvvisa; 
fulminea, Oi si cullava fra le, speranze uffi- 
[close ; ai rinosava sul. placido . Inconismo' dei 








Casa Reale di fare i. preparativi occor- 
tenti per il ricevimento della salma! 
del Re, 

L’indiviazo del nostro Cotisiglio muni- 
‘cipale sarà presentato al Ministro degli 
interni dall'on, comm, Spantigati. 


Dietro telegramma dalla Casa Reale 
annunziante cho i funerali di VITTORIO 
EMANUELE non avranno. luogo clie mar= 
tedì 15, la rappresentanza. municipale che 
‘deve assistere ‘alle esequie sospese fino a] 

ibato la sta partenza, annunziata per 
ieri sera alle 7. 














INDIRIZZO AL RE UMBERTO I 

Ecco l'indirizzo che îl Municipio di To-| 
rino invia al re Umberto: 

Siro, 

La riconoscenza. della Nazione aveva] 
(consacrato; all'immoftatità delta storia ill 
nome dell'Augusto Vostro Genitore prima 
‘ancora che Gli cingesse la fronte la co-] 
ona di Re d'Italia. 

Ed a quell'unanime sentimento di gra- 
litudine è di affetto bon risponde. ora] 
l'universale. compiuto del Popolo _ita-| 
liano. 

A questo lutto! nazionale sovra 
altra partecipa la città che si onor 
cergli dato i nalal 
Avvezza a far suoi i dolori de' suoi 
Principi, essa accompagna con incancet| 
labile cordoglio la. memoria di Lui che, 
lealmente mantenute la fibortà del suo 
popolo, di qui sentiva il grido di dolore] 
cogli Italiani ‘oppressi dalla Signoria stra-! 
niera, e combattè intrepido le. battaglie! 
dell'Indipendenza nazionale. 

A Voi, Sire, che al fianco suo affron-| 
taste Je stesse fortune di guerra, che cre- 
steste alla stessa fede, e all'Augusta Vo-| 
stra Consorte, splendida gemma della] 
Corona. italica; noi, interpreti di questo) 
popolo. torinese, veniama a porgere 0-| 
maggio solenne d'affetto e di fedeltà ed 
i più fersidi voti per la prosperità del 
Vostro Regno. 

La patria vede secura 
le sue sorti. 

Cos Iddio protegga l'Italia e il suo Re. 

Torino; dal palazzo municipale addi 

9 gennaio 1878. 

Per il Sindaco, l'assessore anziano 
Trombotto ‘Carlo — 1 consigliere 



































affidate a Voi 





anziano Patevi L'iliberto — W|& 


segretario avv. Pier: Domenico 
Dich. 








Il Primo Presidente della Corte. d'ap- 
‘pello di ‘Torino hà trasmesso ‘lle ore 9) 
ant, di ieri a S. E. il Ministro della giu- 
‘tizia n Roma il seguente dispatcio: 








Con profondissimo cordoglio lo rid@-|core di gente che si stipa uel core, 1 Sin: 





(menzogna. 





yula l'infausta notizia. della morte del-jgaco spre pinogendò la seduta, Parla il so- 
Augusto nostro Sovrano Vittorio Ema-|natoro Mazsarano:: « Le grandi tragedio sono 


bollettini 8ilo qualche medico impensioriva, 
commentato  basea yoco' le dofinizioni 6 la 
‘diagnosi della malattia del Re. To m'ern ti 
tirato fn casa prima che-arrivassero; colpo sti 
(colpo, incalzantist, terribili ‘8obo;i bhleni nella 
tsmpesta, gli ‘iltiti telegrammi. Quando nasii, 
[terso le #etto; il quartisro dov'io abito ere 
[cupo e silenzioso ; ma ua sordo rombazzo vo: 
‘hîvo. dalle ivio centrali. O'era vuna nobbin 
[densa viscida. Una sora Ingubre. 

Poco oltre i Portoni: di Porta Nuova vidi 
sotto un fauale, cio la nebbia quasi nascon- 
(deva, im nono che afiggeva un: manifosto su 
un camtonata. Vidi le Liste nero; compresi. 

L'affiggitoro preso il suo pentolino, si ns- 
testo sulle «palle il mantello e disse : — ecco 
fatto, — c so n‘ande. Quel gesto e quello pa- 
role volgari mi colpirono, solennemente: come 
[sè quell'omo compieste qualche grande e ter- 
ribile atto. 

M'inoltrai trasognato ; Ja via Manzoni era 
(deserta : ion incontrai cinque persone fino in 
piazza dolla Seala : ua colà c’era una gran] 
folla, silonziosa, inquieta; sbalordita. 

‘Sotto l'atrio della Scala, sul'mianifesto che 
‘animnziava 10 spettacolo , l'opera ili Garnod 
|— per. etassora! — nu [cartello listato. in 
[nero che diceva : 

= D'ordine sriperiore, per) la sgraziatà 
liorte di Vittorio Puuamuiele.,. n 

— Chio ordine superiore? — selama uno 
laelta folla. 

— Cho sgraziata? — è una miseria. 
‘tia vergogna !. 

— Ma la Giunta permetto]... 

— Silenzio! Esco cosa fu la Giunta. 

Un sorvo ill Municipio con una guardia 
Ere i frana ai Biagetti 
o vi sostituiscono quello del Municipio: Si ap- 
plate. 

AI palazzo Marino, nei cortili, per lo scale, 
fia nelle salo interno, calca enorme: gli nssee- 
ori , i segretari scambiino/ esclamazioni. © 
(strette ili mano cogl'astanti ; sembra d'essere 
nelta casa d’in moribondo; Si singhiozza , si 
[biauge, si fa l'elogio del grande caro defunto. 

Tn Galleria. tutti i negozì sono chiusi © i 
cartelli dicono: Per Zutto nazionale. 11 Corso 
quallido, funebre. La folla va 0 vieno 
alla nebbia come nma moltitulino di ombre 
Il dolore, la. costornazione sono nnanimi 
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it espazisivi: no incontro alenai che mi pre 
vetgono cortesemento per. tîrmi:. povero re 
Vittoria! oh che disgrazia per l'Italia! 

Nel callè Manzoni un redattore del Secolo 


ohio sparlava dol Re è schiaffeggiato ita un 
luòto repubblicano. 


Lo piccolo stonature mettono in evidenza la 
grande, la commovente consortia cittadina. 





. 10 gennaio (mattina). “’ 

11 miifesto di Umberto è accolto con gengrali | 
‘approvazioni. Si è affitti più (ti iéri, ma non 
inquieti. iL 

‘A tutto 1e/cantonate folla innanzi ai cartelli 
dci Municipio o della Prefettura. 

Sul pontuecio un: organetto si ferma 4 co- 
mincia una polca. Alcuni presenti si formano, 
lo accerchiauo; ‘ino gli metto in) nano una 
Moneta: — To'. taci; tb", nta sitto; Ria — 
i dicono. Egli ringrazio. e impuguate lo 

rro del carretto s6;iigiva esclamando; Et- 
viva il Be! "TOI 

«> La Progressista, ratthataaiyeri, la spe- 
dito ‘fui indirizzo al re' Umberto. 











(Sera): 

La città è piera di bandiere velate li gra: 

'niaglie. Allo 9 riunione del Consiglio: ls anla 

è parata @ bruno; i valletti iu cappo nero. I 
(consiglieri ci sono! quasi ‘tutti. Grande co 











‘A fai il diritto di parlurci così, a noi muelo. I. Interpreto ‘dei sentimenti di muto; » continua interrotto dagli applausi‘ 
questa magistratura, prago TE. V. a ras- dai singhiozzi; propnuzia parole sublimi € come 
‘segnate le vivissime condoglianze alla rivi 


























La Giunta propone un iudirizzo ad Vu- 
berto, — è accolto con'applansi fragoronissimi., 
S'alzano a votarlo, tutti, mino due‘ i dopu 
tati Mussi! e il ‘Marcora. 

Poi si propone lo stanziamento di centomila 
liro per.il monumento ‘a Vittorio Emannete, 
'e‘questa volta'la proposta è votata all'inanie 
mita: 

Duo rappresentanti della Giunta ‘andranno, 
‘ai funerali di Roma odi Torin 

Poi il‘Consiglio si scioglie: il Sinduco noli 
congedariò è interrotto dalla. commozione; at 
battono fe mani, st senotono i cappelli, i fue 
nolotti. 

‘Stassera riunione della, Costituzionale. 

R 





A FIRENZE. 


Firenxò/: 9} ore 91119! pom 

Ta notizia della morte di $. M, giunse qui 
alle: ore 9,65, rin non si parso) subita come 
parrebbo naturalo. Essa serpoggiò sommiessa- 
mente dapprima, 0 /quinti si diffuse e passò 
di tocca în bocca. ; Verso ;le cinque. tutta: la 
città. 1a ripetova, sona. cho porò vi si cre- 
(tesso interamente. Alle 6 112 vi erano ancora 
molte persone: che sì ostinaivano a non pro- 
itarvi todo. Wrino: perfito; alti. finzionari 
(cho credevano fosse nta falsa notizia. spacciata 
dalla Borsa per bassa speculazione. 

Allo 7 ogni dubbio doyetto entero. La Gar: 
fetta d'Italia usciva listhta di hero, o por- 
fava in forza e quarta pagitd il luttuioso at 
fto. Ogunno prendeva nia copis del giore 
nale. Sotto i lampioni formavansi cipannelli 
Det léggoro la trista novella. E tostori nes 
osi i chiome ‘© a arpa 1 popolezione 
(cho i teatri non sî apri 

Firenzo; cho di notto è abitualmente tran- 
(auilla © silenziosa, questa sora! è muta como 
luna ‘tomba. ‘Tutti i volti sono mesti;; Ie pere 
ltone camminano per lo vie, come estorrofatte; 

direbbe che porfîn nell'aria’ vi é mu cattivo 
fntinsso 

‘on l'Italia fin bon ragione di essera uddo« 
lorata! La suî pardita è grande. 


A-PALERMO. 

PALERNO, 40, ore 14,30. — La iti 
Stissima molizia ' della morte: di Vittorio 
Emanuele IL ha prodotto grandissima im- 
pressione a Palermo, 

In segno di lutto nazionale tutti i ne- 
gori e gli stabilimenti pubblici. furono 
chiù ‘ 

Le case. prospicionti il corso. Vittorio 
Emanuele hanno inalberate bandiere ve- 
late a bruno. 

La folla inimonsa 
Vie'si mostra addolorati 


A CAPRERA, 
Nol telegrafiche dalla Maddalena. 
tetano, che il generale Garibaldi all’an- 
nunzio della morte del re Vittorio Ema- 


























lio circola per le 














nuelo rimase, come fulminato. 

Egli manifesti il suo dolore con escla= 
‘mazioni | di rammarico chie esprimevano 
nel ‘modo: il più espressivo l'immenso 
dolore; che. gli recò l'infausta notizia. 


IN° SARDEGNA. 
(Telegramme part. dolla Gase. Piemontese). 
Tglentas, 10, ore 5,50. — La città 
[è profondaniente affitta per Ja ‘morte del 
[Re d’Italin, dell'antico Re di Sardegna, 
Gli isolani sono unnnimi nel deplorare 
la grande sciagura che immerge nel lutto. 
l'Italia, a cui la Sardegna è affezionata: 
‘come figlia alla madre. Î % 

L'infansta notizià avrecata dal telegrafo 
‘si sparse immediatamente in' {atta l'isola, 
‘e fu nccolta dappertutto coi 86 
[vivo dolore. I veterani che comi 
nelle: battaglie, dell’indipendenza, guidati! 
dal loro Re, lo piangono amaramente. 


ATRIESTE. |; 
Della sera. ‘‘) 
Il'Conitaio triestino ci écamnica un 

lelegramma così concepito: 
Trieste e Istria, legate da vincoli di 
smguo ‘alla! patria. lialia, piangono Ja 
morte ‘dell primo suo Re: 

se si associano al ide Tutto na- 
jonale chiudendo i teatrfged*# negozi: 


"-Iaseduta del Consiglio Comuiale venne 























Slate 
sospesa. Y 
Grande. commozione nell witsdinanza. 
Te vautorità paiono. alquanto. ‘inquiete 
per queste: dimostrazio? 
Del matiluo: 
‘A maggior schiatimento del'telegrafha, dI 
Îeri sora ponstapio*&ggiungere 1 seguenti 
particolari: + spo, © 7 
La notizia della moktejdel Re d'italia 
grana Trieste alle ore, 7112, Immedia- 
Itauibite ilteatro‘Avmonta; dove recita Erne> 
‘sto Rossi,. sî chiuse; gli altri tentri mon (me 
ottennero il consenpo. dallo antorità, masi 
epopotarono tutti firgof del ‘Corso odi 
piazza della Borsa si chiusero; tranne al- 
[cuni che miseto a lutto, îè loro backecl 
‘La Borsa per un istante fu altonita, ma la 




















[grande finanza, cosa insolita alla. Borsa 
















‘della sera, vi comparve per: comperare ren- 
dità a prezzi fermi. Una folla inimiensa e si 
lenziora percorre lo vie; Grosse, pattuglie 
‘guardano gli sbocchi delle vie principali (e 
delle piazze: Dinanzi al palazzo di città un 
‘aasembramento fu sciolto dalla forza. 


AUPARIGI > 

Telegramma particolare: della @. Piemontese, 

Da altre notizie apprendiamo clie tanto 
nelle sfere governative, quanto nella po-; 
polazione è generale il compianto per la 
‘morte del Re d'Italia. 

Dicesi che Gambetta scriverà una let-; 
tera di condoglianza'‘al nuovo Re. 

Il maresciallo Mac-Mahon ha spedito 
dispaoti di condoglianza ‘al re Umberto. 

La Presidenza della Repubblica, il Se- 
nato 6 la Camera prenderanno il lutto. 
(Agenzia (Stefani) 

Della sera. 

Parigi, 10. — I RAvif dice che pochi 
sovrani. più:di’ Vittorio: Emunuielo, contribui- 














tono a rialzato il'loro, oso, 

I Petit Pariniehi dico cho iu mezzo alle più 
gravi circostanze ed alle. complicazioni più! 
delicate; Vittorio Emabualo. seppe’ sempro a-| 
gira con prudenza per gl'interessi ‘e la.gloria 
d'Italia: 

La République Frangaise dice che l'Italia 
doveva molto al'sto Re; © ls Francia fece 
nta. grande perdita. 


DA BUKAREST. 
‘Telegramma particolare della G. Piemontese. 
Della sera. 

BUKAREST, 40. — La Colonia ita 
liana è rotonde addolorata per la 
morte del re Vittoffo Emanuele. Tutti 
gli Taliani residenti a Bukarest sono una- 
mimi nel condividere il cordoglio del po- 
polo italiano; per da, grandè sventura na- 
zionale. Ù Ri Lazzari 
CIRIE O 


(NOTIZIE DA ROMA. 
© gennaio 

— Di nuoro la feuna sulle bevande. — Ti 
legrafano allo Spettafore che il Ministro del'e 
fitanze ha ripreso lo studio! di una tassa sul € 
bevande, cnde! potat diniinuire l'imposta sn 
sale e sulla macinazione. La legge sarebbe 
"ma sola, perché not sì possa diminuire che 
di quanto al può fntroîtare colla ‘imova iu 
osta, a 

— Mantellini dimfonionario da avvosata 
erariale: — L'on, Mantellini, deputato di Fi- 
renze; ha dato la dimissione Îa avvocato era: 
riale, a causa, dicesi, di dissensi. tra lui e 
l'ou.' Depretis. 

— Nicoteva presidente dell'Ausociazione del 
Progresso di Napoli. — I ministeriali del- 
l'Associazione Progressista napoletana no hanno 
nominato! a presidente l'ex ministro Nicotora. 

— Le! Potenze nel Conclave. — I cardinali 
tengono varie.riunicui all'intesto di prendere 
‘accordi sulla codottà da' tenere rispetto alla 
ingerouza delle potenze nel conclare, se. ‘al- 
cuna vo ne'fosse che volesso esercitaria. In 
‘gonere regna una grande incertezza 0 pocc 
‘accordo nel Saero Collegi 

— Il plenipotenziario di Bolivia dal: Papa. 
— Îl sitirehose di Lorenzans fa ieri mattina 
ricevuto in udienza dal Santo Padre per pre: 
sontargli lo sue lettero' credenziali 1î ministm 
plenipotéiziario della, Repubblica, di Bolivia. 

Dopo l'udienza pontificia Î1 marchese di Lo- 
renzana ci recò a visitare Il catdinale Simeoni 
o quindi la tomba degli Apostoli. 

— Nomina di un professore. — Il comm. 
Cromona, ‘professore. di' statica gratica alla 
‘scuola; degl'ingegneri ii Rome, vemio nom:- 
mato; professore di matematiche | superiori. n 
l'Università fomana. 


























‘Arruolamenti volontari. 










‘arruolamenti volontari In tutti (i riparti 
istruzione, cioè: 





1° battaglione l'istruzione. Maddaloni 
® it ia Asti 
30 dd il Senigallin 
1° batteria d'istrozione Caserta: 
® ii ia Pisa 
Compagnia, d'istrazione di 
artiglioria ila fortezza -—"Genova 
Squadrone d'istrazione Pinerolo 
Plotono d'Istrazione del genio Pavia 
ia ili id. Casalo. 


In questi reparti l'armolam anto cosserì di 
avor luogo coll’altimo gionio del mese di fel» 
Jraio; nella compagnia d'istruzione da for 
egg per l'muolamento dei volontari coni, 
‘ntbrà ad ammettorai fino al GL mafz0, pros- 
simo. venturo: 

X giovani ché chiedono d'essere ammessi nei 
riparti d'istruzione oltre; i requisiti ‘stabiliti 
nella leggo per l'arfuolamento volontario deb- 
Dono paper Tggure: 6 scivere 0, debbano rat 
‘stimero la {ferma permanente di otto anni. 
Esai potrabno presentarsi «lu direttamente 
‘al comandante, del reparto, cui intendondtar- 
Tuolarsi, sin al comaudauto di un distretto 
militare. 


(CRIONACA. 
N lì gennaio. 


‘©.Al:-Con- 
! Unione di 
imbardia | 





11 maestro Pedrotti 
servatorio di Milano, — 
‘Milano sparse la 'notizia — WI 
l'accolse — che per Ja morte del 
rimasto yucante.il posto di Direttore 





cat, 


“veva interpellato il nostro maestro*Pedfotfi e 
hi queti evo rispto di cette la car 

DA; i 
Ls: odsa ci ‘pareatinerelibile, 
Ebè. 





‘ol primo genuaio corrante furono. aparti |. 


servatorio: di Diano, il ministro’ Conpiiica- |! 





« Non iè punto! yeto quanto leggo nel gior: 
lst Egeo see 

@ To non fui finora interpellato su‘ciò: cl 
le se anlio per ‘oto mi isi;ficesse, l'onore di! 
u'ofiidi. 4uGl zost); non potrei. nccéttario 
i davvero perchè amo, troppo. questa Torino 
‘è perehnio pensi mai ad allontantrmetie: n 

‘E Torino: consurveriì il suo Carlo Pedrotti. 


«n Traisiso ppi, — L'altro jori, 0 conot. 
timo successo, fu fatta prova. di collaudo: del 
tratto di eremuoy tra I piasca del Palazzo 
‘munitipalo ed il'borgo dell'Aurora: 


‘ Plazza d'Armi 
la Società concessionaria di quasi metà dei 
terreni di. piazza d'Armi ‘eri ha inteso lu 
vendita di tro lotti di terreno vincolati a por- 
Rici sul! corso Principio Amedeo; non resterobbs 
'conì più ‘a vendere che uti solo lotto per gitn- 
gore a metà di piazza d'Armi 

+7 Oronaca nera. — A Torino. 

Uni bevitore che mon paga. — Certo Bera- 
fino R., d'armi 40, sarto, ni recò l'altra sera 
‘al'Coffà delle Merci canendo già un po'alticzio. 
[Tra caffé e liquori foce, ima spesa di circa una 
lira senza avor un centesimo, da pagarla, Il 
proprietario fio svrezito dl fato duo ii: 

lic:miunicibali, alle intimazibhi delle quali il 
[R. credette  accondiscendere conseguando in! 
pegno la giubba. 

4%» Divexbio. — Quattro 0 cinque giovani, 
@'ipparonza signorile, vennero mercoledi, in 
'via' di Po, a così clamoroso diverbio; che fu 
l'uopo ricorrore ad agenti della forza pub 
blica por impedire mna rissa. 

‘%4 Che fior di garzone! — Un. giovano 
def cate del Rondò, tornando;ieri l'altro iu ca- 
mera. icon grande sua sorprasa, trovò. che gli 
‘d‘eralio rubato 59 lite ché teneva nel baule; 
I sospetti. cadono sovra un ‘giovane. di poco 
buona fama, già addetto n quel caffe, e che 
fori stesso xe ‘no partiva. per licenziamento 

ivato, 

42% Gramazione. — Sabato scorso. remo le 
'G duit. corto R; A. reemudosi a Nichellino per 
lo stradale di Stupinigi, oltrepassato il: fub- 
'iricato della Gewerala, venne fermato, da 5 
‘sconosciuti, i quali lo derubarono di L. 812 
‘he teneva in un portafogli, indi si diedero alla 


























Vennero già arrestati tre individui di quel 
‘dintorni ‘come sospetti di questa grassazione. 

3%, Tenta) sulcitio. ig. G. B. IL, 
sollituito. procuratore ; getti 
vasi nel camale Michelotti col proposito di 
affogarvi; ma visto_itì tempo da tro braccianti, 
questi poterono prontaiento, accerrere în. suo 
[scecorso con una barca ‘e trarlo a sulvamento. 

Chissa quale sogreta cagione: avera. spinto 
il ML al suicidio? 

+3, Arresta 








STATO CIVILE DI TORINO — 9 gen 
Morti: na Eugenio, d'anni 21, di Pc 

o, desorasore — Ardonti Francesca ‘nuta Mu: 
ua, id. 65, di Monteu Rogro — Aprile Toresa 

'Laztarino, id. 76, di Garolli — Biglione di 
iarigi cav. Ettore, {di 22, di Savona — ‘Tappa-| 
oli Magghcrita anta Rossa; Id 65, di Pausania — 
[Cerutti Magdalena nata Ambrosio, id. 72, di Deuont 
Armand: luseppe, id. 78, di Torino, fabbro 
ferraîo — Vorono Maria mata Isvardi, id. 74, di 
[Dronero — Gastallo, Maddalena, id. 17, di Val 
idella ‘Porre — Prola Giovanni, id. 25, di Aridrate, 
fnzista — Origina Oisoppe id 23, di Torino — 
igltono Gioachiuo, id. 68; di. Busca, cai 
|— Veglia, Piotro, id’ 27, di' Acqui, furiere 
Stretto. militare di ‘Torino — isola Carlotta 
Girardi, id. DO, di Millesimo, aarta — Geuiaa, 
[seppo, id. 78, di Menenilo,— Più G minori d'anni. 
(i. == Totale 81, cioé: aldomicilio 10, negli o> 
lepedati 11. 

Nascite 17, cioò maschi 0, femmine 11. 
Matrimoni celebrati 2. 































Osseivazioni Meteoro) 
fatto all'Osservatorio astronamico di Torino 
10 gonnalo 1878, 











[ese 


SRESSE 







‘Temperatura ortrema il 
Nodi grudi centostmali 
‘Requa cadata mil 0,0. 
Minima della notte dell'11 gennsio — 9,4. 
Bollettino Antrondmico. 
(Tenipo madio di Roma) — 12 gennaio 1898: 
Nascora del SOLE, 753 — Passaggio ai me- 
Fidiato, 0 PA — Tramonto, 4 58. 
ioere: della L'UNA, 11 32 matt, — Passaggio 
ridiano, 648 sora.> Tramonto; 1/11 matto 
Giormo della: Luna 9° 


BOLLETTINO, METEOROLOGICO: 

Dispaccio dell'Uficio. meteorologico di Fi- 
enzo della serà del Y gennaio 1878 (ore 1 
pom) 

Venti fra Mozzogiomo, e maestrale assai fre- 
chi © mare agitato in diversi vunti del Me 
diterraneo. Sefrocco forte! a Civitavenchia ed 
[a Camerino, Naro gromso sul golîò doll'Ani- 
tiara ed a Portempedoslo, Ponente forto presso 
il Gargano. Mare agitato all'imboccatura del 
iiamale di Otrinto. Cielo în generale nuvoloso: 
Coperto a Genova, nella Liguria orientale, a 
(Portotorroe ela ‘Brindisi. Burrascoso con piog- 
gia a Firenze eda Civitavecchia, Nebbia da 
[Veneri ‘allé botcho del Po. Barometro. nceso 
‘ancora du ‘4 a 9 millimetri, Piogge ‘abbon- 
dnati alla Palnaria ed'a Firenze. Jermattina | 
[novo Moncalieri. stanotte forti colpi di .li- 
boceio a! Civitavecchia; Una depressione ary. 
‘mutriéa: (748 mm:)-si' estoido: dalla Liguri: 
‘all'Istria, T' vonti necemnano a girare: succee- 
sivamionte 1 mnestralo è tramontana, 
tando anche di forza)6l agitando assai 
stri mari. Qualcho {ndieio di tempo 


fa gieuno gellatatazioni occidenta 


 T'emperaturo estreme 
in alcune città d'Italia del 7) gerinaio: 
Moss. Min. Maso. Min. 










































vmen= 
no: 


Pamog 1. 0'— 9.0) Genova 10,7 6. 5] 
Venezia 3522 Ancona dl. 5 
'Porino 4.9 —1.4 Roma 12,1 


Milano 49 — 0/8 Napoli 18.7 2.) 





T M' Potrotti, da moi interrogato, ci diede 
ques benplico ma abbrtanza elogiato ri: 
Sposta 





‘Bologna 5: 0.— 4.8 Livorao18. 8 
[Firenze 8.6.—2.8 : 





Cl ussitarano che | fi 





| CORRIERE: DELLA SE 
10 gennaio, 
NOTIZIE DA ROMA. © 


29 gennai 





principali uomini politici d'Italia, frt i. qual 
gli onorevoli conte Selopls, genorale  Cialdi 
‘© comm. Quintivò Sella. 





— Por la divisione del Minist 





[missioni: 


tivo su tutte:lo questioni di personale 


sieduta dal Ministro. 
L'altra per la. divi 

lsoinle:@ composta dei seguenti funzionari: 
Comun. Cerdoni, ragioniera gen., pres. 
Comm. Orgitano; ispettoro gen, membro. 
Comm, Rosmini, enpo-divisione i 
Conim, Stringhtaî, “ft id 
Comm. Cantoni, — id. id 
— Partenze, — Teri sora patti per Brin 











bornatis, il qualo va a riprendero, a. Vara 

a diteziono del'R. Consolato d'Italia. 
Parte piro questa serà per Costantinopol 

il tonente di vascello signor Marchess ,_ i 

‘uale ya ad assumere 

‘due stazionari italiani, il Mestre. 
— Il riscatto della Regia tabacchi 









per 


monto” 
Morte del deputato Giordano. 
È morto’ l'ingegnere Francesco, Gior- 
[damo, doputato al Parlamento: 
L'on. Giordano era l’autore dol \pro 
[getto della ferrovia Eboli-Reggio, 





CORRIERE DEL MATTINO 


Il gennaio. 


DA ROMA. 


Un prelato recò la benedizione speciali 


TORO EMANUELE era spirato, 

Si sta preparando il manto ricamati 
doi cavalieri dell’Aununziata, nel qual 
la'intende avvolgere il defunto Re nel su 
sepoluro, 





la Roma il barone. Ricasoli 
Arese, collari dell'Annunziata , pi 
[senziare îl rogito dall'atto di morte. 





pre 


Sono ordinati ftandl movimenti di sruppi 
"ella capitate per asstitore n funerali, 


nato, nella sua qualità ‘di nfîcinlo dell 





tio, come notaîo della Corona, rogaron 


torio Emanuele. 
Furono testimoni due cavalieri dell'An- 
nanziata. 


‘i suo padrò rimanga a Roma. 





abili 








lù sua sottoscrizione al monumento da eri 
‘gevsi a Vittorio Eniannele nella capitale. 

Il Papa Ha accordato la basilica Lie: 
Hina pel fanerati. 


‘Antorevoli personaggi 





Voglia wovarsi in Roma nell' occasioni 
[solenno del'giuramento di Umberto 1. 


prera, per condurlo a Civitavecchia, 


La popolazione è indignatissima perl 





cali, sugli nitimi momenti della vit 
Re. 


chiesto al Papa il perdono de' suoi torti. 
Lia frase è dei giornali anzidetti. 
11 giornale. 1}. Dovere fu sequestrato. 





DISPACCI DELL'AGENZIA. STEFANI, 


Dei mattino, 





48 


della"morta; del'-Re,. 


Pietroburge, 10 — Tn dispaccio da 
Oggi il' generato. Radetaki, 
fece. prigio» 
51 61 niro tutto l’asereltò turco di Shipka, compo- 
5: 1 sto di 41 battaglioni, dieci bntterio e ua reg- 





| Lofakm 9, dic 
iiopo un accanito combattimento, 


'gimento di cavalleria. 


Miraky occupò Kazanli, e Skolelett il vil» 


laggio:di Shipka, i 







— Chiamata di uomini politici a Roma. — 
IL Re ha fatto chiamare a Roma pardechi dei 





Za divisione del Ministero del tesoro dalle 
na e 
tisoro: dalle finanze sono costituite | due Com: 


Una per istudiare' sulla ‘parte. amminiitra: 
[coniposta di tutti i direttori. generati ‘e. pre- 


ono del ruoli dell per: 


‘lisi © Costantinopoli l'egregio cay. ®. De Gu- 


comando di uno dei 
A 
‘proposito del riscatto della Regia tabacchi 

nrte dello; Stato, orazio ‘sorte. dificoltà 
ber l'aumento delle: tariffe an ‘alcune: qualità 
[di tabacchi; dal: quale calcolari di ritrarro un 
Maggior prodotto di 8 milloni. Asslnrasi cl 
tali difficoltà siano state appianate. Tra paco 
[verrà ‘pubblicato il deoreto cho presorise l'au- 


del Papa, ma giunse quando ilre VIT- 


Furono invitati per telegrafo a. recarsi 
ed il conte 


Oggi l'on. Tecchio, presidento del Se- 
'Stato civile della Corona; e l'on. Depre- 


lal Quirinale l'atto di decesso del ra Vit: 


Il Consiglio comunale deliberò ntiesta 
‘sera un'indirizzo al Re, perchè In sulma 


noltre in centomila lira 1a prima rata per 


anno mandato 
‘preglitern ‘al generale Garibaldi ,, perchè 


‘Acconsentendo egli, un legno dello Stato 
(si rechierà a prenderlo all'isola di Ca- 


‘calunniose iusinnazioni contenute, nei co- 
inunicati del Vaticano) dei giornali cleri- 
del 


È falsissimo che -il moribondo! ‘abbia| 





‘Budapest, 10. — La Camera dei depn- 
tati approvò ad unanimità uun' proposta. di! 
lore | ely, invitante il ‘Presidento ad esprimero 

[al Presidente iella Camera italiana to: condo: 
‘gllanze doi dsputati ungheresi in occasione 


10, — I comendanti ‘turehi. ri- 
‘cevettero l'ordine ‘di sospendere le ostilità, | 
‘Tridja fra i Balcani e Adrianopoli. 

Esploratori russi giunsero fino a Yenisagra. 

Gli abitanti turobi dî’ Filippopoli, Jnmbolife| 
[Yenisagra fuggono -verso l'interno; Panico) ge: 
erat, 

I ‘Tarchi fanno lavori per difondero Adris- 
nopoli pel caso chs non concludasi la pace. 

‘In seduta segreta. del Parlamento. turco; 
Server pascià disse chio la ‘'archia è isolata e 
fion può calcolare su nessuna alleanza, Il Gc- 
[verno & deciso di conchindere un armistizio] 
> conducente atta pace, 

‘Roma, 10. — La Gazzetta]U/fciale rub- 
blica Il decreto che riconvoca il Senato! 6 Ja 
Chimera pel 16 gennaio, 

La stesmn Garsetta incomincio: a'puliblicare 
Î nuimorosi telegrammi di condoglianza per- 
venuti dall'estero ©. dall’intorno. , L'Impera- 
toro di Russia ordinò um'lutto di 24 giorni. 
I dispncci dallo: città; italfano contiumano a 
‘pariaro, di manifestarioni . di «costernazione 
[aranto. c < 
Moma, 10. — Ta giornale clericale, au- 
nunziando le relazioni intervenute fra il Va- 
i [ticano cd ill Quirinale negli ultiniî giorni della 
il malattia dol Re, issorisce cone non vare, Il 
[Re Vittorio Emanuele non foco alcuna dichia- 
azione, cho mmentisne In'sta gloriosa vita di 
Rò italiano. 

Aden, 9, — Sono giunti e ripartiti i va 
pori Assiria e Arabia, della Società Rubat- 
tino, il primo diretto a Genova, l'altro n 
Bombay: 

Vienna, 10. — Leggesi nella Corrispon- 
(denza Politica. Il quartice generale russo a 
Lofska fu'informato dal comandante. dell'è- 
Meroito turco chie questi venne autorizzato i 
- negoziare l'armistizio , e che Mehemet Ali fu 
desiguato como eventualo plenipotenziario. Il 
| grandnca Nicola rispose che riferirebbe a Pie 
troburgo. Suleyman fu destituito dal comando 
‘doll'esereito della Bulgaria ,| e chinmato a 
Costantinopo 
Parigi, 10. — Il Jownal Oficial an- 
lnunzia la morto del Ro d'Italia, 6 soggiunge: 
Questo avvenimento, così crudele; ed improv- 
iso, desterì non solo in Italia unanime © 
‘profondo dolore. La perdita di'un sovrano che 
‘teneva un posto così grando in Europa, sarà 
vivamente sentita in Francia. ‘Il Presidente! 
Ò l'della Repubblica, in nome della nazione fran- 
| cass! ciprenso digli al nuovo Rella parte] 
0 elio prende al lutto d'Italia. 

Londra, 10. — Tutti i giornali hanno 
lunghi articoli dedicati alla memoria. di Vit- 
‘torio Emanngle, facendone: grandi elogi. 

Il Morning Post a da Berlino; Le basi 
[riso per l'armistizio sono l'uti. possidetis 1 
{l vettovagliamento dello. fortezze, del Danubio 
imitato al mécimern. 

Parigi, 10. — 1l generale Gariter sémme 
nominato connudante dell’8' corno d'esescito, 
fn faogo di Drerot cho fu nomitato membro 
‘della Commissiono mista pei Tivori. pubblici. 

Berlino, 11.—La Corte imperiale preso 
lo lil Titto por tro settimane per la morto/di o 
Vittorio. 
o| ‘Parigi, 10: — Un dispaccio uficialo russo 
'auiiinzia che le comunicazioni tra Erserum c 
Trebisonda. sono interrotte. 

Versailien, 10. — La Camera riolesso a 
prosiltonte Grévs: il Senato rielesse.a presi-| 
dente Andifiret. 

Parigi, 10. — Tutti i giornali repubii- 
cani ‘e bonapartisti esprimono rammarico per 
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(Francia. IL Temps csalta specialmente il: r6 
costituzionalo. L'Ordre dice chie viole pagare, 
um tributo di rammarico e di ammirazione è 
. leolni clio fu: alleato di Napoleone, amico della 
-Franela, 

Lisbona, 10. — La morte lele Vittorio 
produsse profonda sensazione. Lu Regina stava 
‘per partire per vodere il padre, allorché ri- 
covotto' lo: notizia. della morte; 





- TELRGRAMMI PARTICOLARI 


della Gazzetta Piemontese 
Della sera. 


BUKAREST, 10. — Le trattative, fra 
la Russia e la' Turchia per un’ armistizio 
‘anno prendendo aspetto favorevole. Esse 
no già talmente inoltrate che si nutre 
‘speranza in un pronto successo. 

La Runenia si è riniessa completa 
‘mente alla Russia per le condizioni. 

È inteso che l'armistizio debba anche 
. comprendere la Serbia ed il Montenegro. 
Lazzaro. 


le 





























Circa 5000 russi occupano la vallata diflserò 


la morto del re Vittorio, attento cordînte della | 


(clio! l'Inghilterra non aveva alcun diritto 
d'irltervenitò, te'ch, s6Ulo foco, Geva res 
‘alato soltanto perinvito venutole dal 
[Gabinetto italiano; veg di 

— La nomina di Audiftret-Pasquier a 
[presidente del ‘Senato è assicurata ‘gra 
zie ai Buoni uffici. di Bocker e Batbie, 
che hanno indotto i costituzionali a vo- 
taro coi repubblicani. | 

Il senatore, di destra Garardie deve 
‘muovere ‘un'interpellanza. sulla. convoca- 
zione, illegale dei Consigli mimicipali. 

Del mattino. 

PARIGI, A4, ore 9,15. — Un nuovo 
incidente inquietante occupa molto la. 
(Camera. | Il visconte d'Iarcourt ;'’segre- 
tario della Presidenza, di cui si è an- 
nuriciato. il ritiro, che finora: non; ebbe 
luogo, e che ora si trova-in vacanze &: 
Cannes, avrebbe dichiarato. che'le-Destre 
Hanno torto a perdersi di coraggio, per- 
[chè la situazione. attuale nen(è'che prov- 
Visoria. ALTARE 

— Molte delle nostre. celebriîti polili- 
he) miliari bia i mandato Roma 
lelegrammi di condoglianza per la morte 
del re Vittorio Emanuele. 


I giornali sono avidamente cercati suî. 











indistintamente ‘esprimono’ um profondo 
t'inerescimento, 

ROMA, 4f, ore 9,5. 
le ultime parole di V 
figlio Umberto sieno state queste: 
(raccontando: fortezza d'animo e Wamore 
della patria e delia libertà. » 

— Tersora al'Quirinale fu rogato' l'alto 
formale del. decesso. Erano, presenti il. 
Presidente del Senato; i, Grandi ufficiali 
(dello Stato civile, .il Ministro degli esteri, 
il notaio della Corona, tuttii ministri, 
gli' alti dignitari dello: Stato... , 

Oggi ha luogo l'imbalsamazione. 'Sa- 
bato, domenica e lunedì l'augusta salma: 
resterà esposta nella cappella , ardente. 
Martedì ‘si farà il trasporto funebre. 

Il Diritto dice aspettarsi da Vienna e 
da'Berlino due. principi. delle famiglie 
regnanti per' ‘assistere ai funerali 

— I funerali del Re:in'Roma:saranno! 
‘eccezionalmente’ gratidiost fé isolenni. 

Il trasporto della salma’ scale ve 
fatto in forma solennissima  ilal palazzo 
del Quirinale: alla Stazione della ferrovia, 
passando, per: le vie principali della città, 
Con accompagnamento religioso. 

L'augusta sulma verrà quindi Iraspor- 
tata a Torino, e da Torino, con analoga 
cerimonia, ‘a Superga, dove verrà: collo- 
‘cata nella tomba dei Reali di ‘Savoia. 

— leri mattina giuusero î principi A- 

‘medeo è Carignano. Alle, ore 9412, ae- 
'compaguaii dal re Umberto, entrarono 
nella stanza det defunto. Pregarono dieci, 
minuti. Nell'uscire, la grande commo- 
zione ‘impediva loro di ‘riconoscere gli 
nti. 
— L'Osservatore Romano dice che it 
nosciuta la‘ @tàvità della ma- 
M., mandò un alto ecele- 
'siastico: per. informarsi del. sti stato ed 
dell'anima dell’Augusto infermo. 
iastico non fu introdotto dal Re, 
il quale ricevendo il Viatico avrebbe 
dichiarato di domandare perdono dei 
Suoi toîti verso il Papa. 

L'Italie rettifica quest'asserzione del 
foglio clericale, dicendo che it're Vittori 
non domandò perdono ad altri chie a Dio: 

— leri i iloputati presenti in Roma 
‘andarono al Quirinale ‘a scrivere i loro, 
nomi per: condoglianza. 

Vella seduta reale, cho avrà luogo: 
mercoledì prossimo; re Umberto giurerà 
fedeltà allo Statuto. 

I senatori ed i deputati giureranno fe 
deltà al Sovrano. 

— È ancora indeciso se la. sessione 
[sarà chiusa. 

— Si dice che il proclama del ro 
Umberto, cui tutti fanno. plauso, sia stato 
‘scritto dal ministro Bargoni. 

Si. assicura’ che’ al secondo) paragrafo 
fosse scritto: « Il vostro primo Ste-è: 
‘« morto: il sup' successore. vi Weze pros 
« rare che le istituzioni noh muoiono; » 
le che il re Umberto abbia cancellato: lo; 


— Assicurasi che 




































































PARIGI, 10, ore 4,50. — Tutti i 
‘giornali indistintamente esprimono il loro 
rammarico per la morte del re Vittorio, 
Eminuele. La commozione è grande nei 
‘oli politici 6 diplomatici. -| 

— Il generale Duerot, comani 

dell'8° Corpo d'esercito di stanza a 
ges, è revocato. 
Grande soddisfazione fra ‘1 .repubbli 
‘cani i quali avevano la convinzione: che 
‘egli avesse progettato il. complotto mi 
litare. 

I bonapartisti ; che fandarzoof sf i 
lui lo loro più grandi ‘speranze St 
ritatissimi, Mosa 

— All'annunciato compromesso ‘ela; 
vertenza italo-turca pei vascelli 
strati, qui si presta poca: fede; © 8i- dice) 




























liiquale non. conse 
He fpo 


parole vi ‘deve provare ,' e di suo pugno: 

î® quelle abbia sostituito la. parola, pro 

ferits 2 

Fiora affermazione di un ‘apimo nobile, 
te Saia “Espressione 

possa: parer di. dubbio. doye si talia 

dovere © di lealti! bi 





VITTORIO BERSEZIO Direttore. 
* FERRERO.RNRI00' geranto, =7 


— mt 
SOCIETÀ TRALIANA” PER 1L GAZ 


qualità è portato, a' “da dos I, a dire quan 
ti par tonnillata a domicilio, oltre’ alle 
RENATE egli arti i le 

‘Torino, 8 gonnaio 1578, 








baluardi per conoscere i particolari e tuttà * 


[ost pcs i taria ci lle prodotto 
MAL Dtei ia toa carbo 10Vie di prime 
















ìaî, ali Stagionatura dello Seta di Torino ‘CHIVASSO; 9) gennaio, CARMAGNOLA, 9 genunio. [mi si di x 
Notizie Commerciali tagi FASO; 9, gono, LA; 9 gennnio. | mincid: a 77 85 si discese a 77 45. restando 
































Bollettino del giorno 10 gennaio 1878. Fromento : 5: « + etto L 2510 2711|1000 00 Frumento . . prezzoniedio L 28 —|dopo chiusura di Parigi a) questo prozzo tra 
Pi gi pi 
at === |Bege Li ii n 15181 15,68] 20 t0° 1,3 7 719 #5 /demaro o lottora. Questi corsi. nono pel fne 

TELEGRANNI PARTICOLARI COMMERCI, | ch] qialia il Pato, [Amon L11153 4074 771025 cocente mese. Dl contnato mo so no prio 

POT a SSA Liana RES ‘valori nog) 

FARINE 8 mar. pel corr ()) L 69.75 99= Organo =: 2 2 a] RI GIA] Fagioli inci | |) n e 20068 n939 CRONACA DELLA BORSA, 
ee ERE e e eo EGG | O rio 11 gemalo 1970 
op, pei di mesi da apr n 89/25 08503308] Articoli diverai ; : + © al n a[id dolce > nn 208 3.3 280). Ancho'oggi Borsa uficinto chiusa. 3 

ZUCCHERI saccarino S6119 (7) » 59/75 53 50 Sd$ Totale | |-T3]—9oeT1s| Fieno. Aa 77 3°0/ Ebbe però luogo una riunione Jilogalo di 
fia Pe de a Tot. nol mesonoggi liv — [esitare © 1. mic vana 73/7 30|coi rondlamo conto. ; 

Al 'ralfomo:selo nada — igé= Nd du tico!: > 3 ‘percapo n 80/— tif Imc late ingr ia rio dl nt 
id 1 INR St) sUnTza tigi 11/0:0(0 francese rallva di 
LIVERPOOL, 10 gina (era) FERRARA, 7 pormio, | Vaso ori RE #30] A Par n L7a 

Ti i, da pascolo. > ; > capo e mo ‘n 72/97;Jl 5 0/0 da 108 65 a 108/90; l'Ita= 

GOTONI— Vendi genza ballo 12000, di cl "Lo noti cei degli ari d'Oro fiano] efbimle » $$ Cin n10 HR (OO ico dd Di OO IT OS 

TRIO, Rini iseneaes0 pro sisese i creo OZ ANO e SUN 1223 18 =) Ala sera piccol reazione dî 10 sent, circa 
Mercato migliore. oltamatoe i provveda cu mano, det suoi bi: [Mafie - £ 1% 1° n n 1950a 192] 10» no 703201 7% #20 —|su tutti 0 tro questi fondi: pubblici, 
A la gioranta 5000, Sogni; Il mercato adierno trazcorie sonz'alcua af-|Malali ©‘. ‘. °. ‘per‘capo n 4 —n 80—| 200dezz Uova. « 1 ii. MAiRI11(08 Orio spiuita al riateo! vi Al ompre (in ee 
Imporizione della gi 








j fare q la tendenza ora pia nl ribes che al aio; 
HAVRE 10 gennaio (679). | Quen'adamonto è tanto per i grani come per i 
GOTONI — Vendita Billa 1800. COR LA E MILANO, © (gennaio, 
Mercato calmo, migliore. a fermezza Del grani si mantonno ia questo 

Domanda con fermezia. ‘frimo periodo dell euimsana in modo che pres 


jettativa la notizia ufficiale dell'armistizio, 
BORSINO, (Cho tarda malto. ad arrivare: il ribasso dello 
Torino, 9) gennaio (ore 5 pom). |sconto ulla Banca d'Inghilterra da 4 a 8 0107 


Eccovi i presi di giornata: 1 dispacci di ieri sora da Parigi notayano |infine, riguardo all'Italiano, Je miolte vendite 


















ii fem 3 Hi fano dol framasto che cl graotaro, seglazo già n seasiiliesimo ritusso sull'Italivo | atte per la morte del Ro; vendito:che Îl come 

CAFFÈ — Venduti mic, 9500. ri Bfgi fa contronto di qui quotati sblio. ict Cons dello malattta di Sì M; cd Ancho oggi togno della speculazione di Parigi obbligo a 
x ia Edinet SO SEO cen dt Ron seguiva gli ari valori che ‘Miti ecoto [coprire subito’ con sncriteo,-pel timore di nor 

Haiti Onyes ( Formentoni id... % 1 11 Gli altri generi non offersero. argomento a va-|in aumento, restando però stazionario. |'andar incontro a perdite maggiori aspettando. 
MARSIGLIA, 1 gennaio (ir). | {stero (aloni) Fiazoni, avendo conservato un mercato regola, || Giuinas tranci linfotita notizia che 8, Mil} Da noî questa mattina nolla riunione ille= 

PRUNENTI _ daporizione si 12 to peEgco tino dl prezzi pal rano consegaato a Ito soccombeva oggi alle 2.112 nd ux ncceiio | gale ci foco 78 42 119, pol 78 4570 78.47 112 


di febbre 6 portò un momentaneo scompiglio por la Rendita fino mese, chindendo a quest’al- 











'NaRSIO) Gai atmno ibessasitos SANAPE: — Le qualità fine ‘sono richiesto; le | Frumento nostr. ; . . quint. L. 33 —a 25.50 sul rostro mercato. Però, quantunque la dolo-| timo prezzo fra lett. e den. Per cont, 78/90. 
(O) Questo prezzo s'iniando per 150 chiloge, aa | tintrio baodonat, 1a complescimesehine Con: | Geanotuno <TR ILA 520 rosa notizia sin di tina gravità somma, i no- | Az. Banca Naz. 1000) 1995. 
perduta. gia. prosto. Il; deposito è piuttosto importante. I Riso norÈ dazi eil li #85 _ a 44 — stri oporstori non si lascinrono sorprendere dal | Ax. Moliliaro 683 a 685. 
Par.100 chil. nelti, tela compresi. FRE sono dallo 1.340 0° 35 ogni mi:|Riso paglieso. n. > ; > > 9850898 pinico, e solbene più deboli di stamane, si| ‘Az Banco Sc. 989 n 200; 
‘) Per'80 chil. netti, Bliaio ferrarese. lAvona + > : m 0 < +" 1 n21—a 2259 cercò esi ottenno disostonoro i prezzi, Slco-! Az; Banca Subal, 291 a'902. 








Le inserzioni si ricovono all'Amministrazione del Giornale, Piazza Solferino, 20; all'Agenzia succursale, Piazza Castello, 26; all'Agenzia di L. Tegio, Galleria Goisser, $ 
ò ed @ Parigi esclusivamente presso A. Manzoni e C., Rue du Faubourg St:Denis, 65. 





DA AFFITTARE | uguibazione |, OMO LU [N DIL MONA DOCMMA IL (OUIN “DA AFFITTARE 














Henza alterare la salute, sensa cap: in via della Consolata, N. 1. 

Rabaipine bia OTTEGA e 6 Eine i vie, colo ‘Pillole ai ATI Pel presente. — Alloggio di 5 membri al piano terteno, 
ROOT A. Con 0 vena Hiottor Bilaudel, preparata da | di seconda conrocazione per davendica straordinaria. lo que negli ammetsati superiori, com scala di comunicazione ine 
‘ammezzati soprastanti. | Rivol- don Bemereal, Marta. MR Pilla mancanza del deporito dell mero legalo dello Aricni non tTna ed ina: cantina. Visibile dalle 8 allo12 dallo 9 allo 5. 
gersi al Custode della Galleria, bourg Stlisto; fi, Le 6 50. Per |arenlo potuto aver Itogo l'Assemblea fissata pel giorno 7 corrente, | Pel 1° luglio 1678. — Appartamento di disci, membri al 








198 'Camiele bian: ranzia del prodotto  eslgeri cli Azionisti sta Banca sono riconvocati ‘Assemi | piano nobile © tre negli atmezzati superiori, con scala di comn- 

fi dito 9 0.80 è 2 esteta | fina Domernld o Bien i Siretdinria el giomo S8 cont. ale ore Vit pom. è nell |[icuzion interna o due cani. Vist fn vi Doragrosta, calorie 

di uo compo di casa n ‘uma: | chettà. Depotito da A. MANZONI Ì carini 7 fero, equa’ potebile 6 gas; Visibile dallo oro 11:a mezzogiorno, 

Vendita eta, Depo tasso locale della. Società. Promotrice, piazza Castello; N. 98, | ero; acqua ip giorno, 
cd ‘amnenn. Inboratori ||_N.500 doesine ell triplta L 150 


gi forza motrice idraulica dl ica |a 112 dossieg;-250 deine Polini Sai firma TARICOO.”_— ingo| onde deliberare sull tasso ordino del giorao, ci © dalle 8 allo 4. — Dirigerai al portinaio. 


















































Casa in Torino, Corso Si Maurizio, | covor1sssrnese0essss00o 


5, È | Presso CARLO MANFREDI 


Dirigorai allo studio del notaio Si. ia Fiù rino 
i dio del notaio. Sk: [È Via Finanze, Le 8, Torino 


attiva parita e eine 


= MANCA DELLA: PIOOOLA INDUSTRIA E DEL COMMERCIO intona 
STRAPPOLE PERPETUBÌ | visore ara 


ace" 
Deo Topino: all'Agenela| Gli Azionisti di questa Banca sono convocati in Astemblea Ge- 
DA VENDERE PERI SORCI 3 BMONDO e arci TaFIC0O. | orale Ordinaria yel giomo 28 corrente, oto 9 (due) pomeriainne; 
TREO nello sale della Società Promotrice, in piazza Castello, N. 25, per 

















Ax Mauri, Nar Ero 600 ‘°° ilo fanta aL: di 980 68 00. Modificazioni e varianti allo Statuto, 

Nel giorno 20 gennaio 1878, alle Quest'Assemblea sarà valida qualunque: sie il numero dele e————=— 3 E 
gli dere games el 4. VI ROM » 4, [Pastiglie di Codeina], gsriizenttta mai vl drinto ea, “qa 
l'affcio del i riano iL vi PER LA TOSSE ci Gli Reich damiano dovranno essere ritirati da questa OTTENUTA COLLA. pe; 

RESTI ani ‘PREPARAZIONE anca contro deposito delle Azioni non più tardi del giorno 21 a 

Fe fa9 ‘0068 | AI Caffè Sardegna | 1 tsrmacista A. zAEDrI |corz. pei ritentori di Azioni el portatore © non più nti del 94 SITA LINE SE E 

pesa Ni Senato, Bi flame, | [detto pei possessori di Azioni nominativa. somparabio | E 

TO RA II Rortna Glamapagno di Pastiglie grane ||- 7 Direttore della Banca Piccola Industria e del Commereio| lita dl (SS 

DA VENDERE |fiuse de route 251. 90. (mea pr E. OHIARAMELLA. 16501 Sg 
150 ili ci pit regine tana | _E 
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«ty ge po “9 ‘N ‘oppise9. ezzetd 
puo] ip 0wbay | osoiumpoid 


ONVIMSD 0SS94d 0u-IOg, ut vipuay 





usi 


Syate sui calli di Torino, val tr |È puo rendere un gs umero È| FARMACIA TARICCO | liberare sul soguento ordino dl giorno: 





inza bisogno di oo 

























. 1° Relazione del Consiglio d'Amministrazione. 
rita, & meno chilometro da piana | copartene. Seccerso imm ‘angolo piassa San Carlo A i Censori 
Vittorio Emanuele. 3L'125 19501 des ‘via Roma, Torino. I tazione del: Cai O I aividanto LE TANTO BINOMATE 
aa te Re IE Eeleerneionezenrenensi î| $ Nenie dimmi i PASTIGLIE ALLA CODEINA 
Ria vivo: delora del garkzazio: ci a IO all'Assemblea dovranno  essero riti ECHER, 
Da cedorgi sesti. VENDITA [alta "80. © [rai da quonto Fanes contro. doposito dello Azioni non più trti BI 
dia lo | _ oli della fila Fratel, epotto di ut 1rimedti ‘mu; [dl giormo 31 pel ritor i Azioni el porlatore © nen PIÙ tardi Da non confondersi cole nomoroto imitazioni 





'Soffietti, già conciatori in Torino, molto volto dannose 


o antoriszati a vendere a par: | 





Gli atessi scontrini rilasciati a 





so di ‘altre pubblicazioni pel: 








gran consumo. 











È È e l'Assemblea generale già fissata pello stesso giorno di Sono uti secche ste 
pigra per sebarientt n: | FETO Le Pili mamtrel el Per CESSAZIONE diritto al'mmision È questa Amenta. e neo ‘reno Pare], omo uil n rigpo roche rara 
Giatllo, 37, Torino, — ©" "‘5té|| (Chi desidera firma acquisto si di esercizio Il Direttore della Banca Piccola Industria e del Commercio per eil PT e nenti de 
Vivalgn pl sonsinduco alg-_Glb ||) istat, del Basco di preti E. CHIARAMELTA. 1051 ||| ll Godetna per cui medici posmono presrivrdo adatfantono 
GELONI russo San Pietro a Viscolir [AU Pegal, Maritano Giacomo, vit | -—=———2121—2À2_——%"=—__—_==—== [| 1a. oso all'età © carattere fisico dell'individuo. Normal= 
Li gods npaenizt Rn Ego 3 n mento nerò si prondono nella, quantità: di 10 a 19 Pastiglie 
guariti jofallibilmente in soli 4 ivi depositati con tutto marzo 1878 SOCIETÀ: REALE D'ASSICURAZIONE MUTUA al giorno, secondo l'annessa istruzione. 





Rermcna RT FUOGI <> Ea ose A QUOTA FISSA PREZZO DELLA SCATOLA L. 1 50. 
NB. Aa impedire lo faslfcazion, le fazioni unito alle 


Sie pari mmitte comple Grade Hog da Mob CHIROPHILE [contro gl'incandi e lo scoppio del Gaz] vsiio zortato e sima a sino de, depositari general 


esi 4. Mantoni e 0, — Rifiutare lo scatolo cho no sono prive, 





































i î 
do lm-| per cgni commissione, di Mi pomata composta dal. chimico far- STABILITA IN TORINO Deposito generale. per l'Italia A. MANZONI e C., via 
ao comodino sì Riza *gtolomeo: Va Gala Boia Probiare di Turan; gu. = dello Sala, N 18, Mihao. — Veatita fn Torino nello fr: 
eni Cere dae — {dle coi dt ‘afevanton, nta AGENZIA DI TORINO fiacie Paricco e Gerra 1150 
Botcatia D. 1 30. Fescora alle labbra, mani, seno, eco; Via Corte d'Appello, N. 11; Palazzo della Società, 
ld in duo notti dei gl più profondi: 
p_Pretro 0, D. Aule, Torno sin AVVISO. To 1 20.0 cone. cont 0 imerso | TI sottosoritto, mentro. ricorda ni signori Soci assicnrati presso 











n n Sa eri, via Lagrane |AUesta R- Soclotà che In quota d'assicurazione per l’anno 1678 

ditemi, pot g/l Ati Tag (0 ino flo Sini cr pato i) Desio pino KUMYS 5 
aio N ia Cera Sti toa a n DO 

MAL DI GOLA {:ciiacia col giorno 18 dicembre è aperta al pubblico tutti i giorni non festivi dalle 9 lo tisi 




















Di t la distribuzi rendita dei E 
lia ni ai ‘armi Sono, Di Gip: n L'Agente per Torino ||| HEILTRANE FUER ZEHRKRANEHETTEN 
Maui [Ponesi, verdi e: blanc “panta S 11549. BPA. La bibita Ki , prepar 
dita MtaotS, prep, Slo DOSI ET e pinta pn | Pensione SOARFA aa re poni nale enpe Aia 








primarie facoltà mediche d'Europa; il primo ponto fra i rimedi /co 
iro la tisi polmonare, si catarri di 
bronebi; dl sto degli Jntestini, "contro i) dima: 
rino, eso. 

Il Birone Maydell, uno del più distinti sclenziati; ‘10 
cura del Kumyi, assicura d'aver veduto degli ammalati con. dal 
buchi nel polmoni, È quali ‘cella eura ‘del’ Kuga ricopre: 
7000 Îa valute durato Îl breve tratto di una stagione esta. 

1 Kumys in forma d'] to, notissimo sotto il home u Liebi; 
Eumys Extrast » è un rimedio ll quale. per la sun sltcacit 
offusca totti quelli sinora. applicati. contro a tit. polmonare, ed 
gli 0 certo chela "socio duna 
Siiova e folice strada già aperta agli Siobilimenei Santoriî della 
Germania, Pusoio, Atatria e della Scizsera: 

Quegli ammalati cul'forgy vano ogni altro mezzo di chra, fao- 
ciao Ta Urona fed un uil tetativo con quella. bibita. 

i pregio per boglià è di lira 2/50. — Mono di 4 bolgia 
per voltagiga sì, vendono. 

Per l'acquigto dell'Estratt& KuMmys in cassette 
a iena ie fe ere 
06 ||| generate per Itaita, per tanto all'ingrosso, cha. al d 
x LA DITTA XI Anno figlio, A/MANZONI è G., Milano, ya della Salt, Mi 100" 

Anno Vendita in Torino nella farmacio Tarioco, Cerutti, Torre. 
37 ANNI DI SUCCESSI 


G. BOLMIDA DI YOKOHAMA Sciroppo e Pasta Pettorale di Lumache| “xs. dsPEDALE: MAGGIORE 


n ‘preparate al suochiero candito î, i 
AVVISA AVERE ANOHE QUEST'ANNO IMPORTATO ) ir ani * i Tori 
Ò " n n dal Farmacista MALIGNON di Lione; dî San Giovanni Ballista e della Città di Torino 
sciroppo è i Jaache di Malig "3 

Gartoni Seme Bachi Giapponesi Mid dotate epeiona Dci DA VENDERE 0 DA AFFITTARE 

5 a ‘Contro Îa tesse, l'asma, catarri cronici, 3 7 ; 

scelli ©. delle migliori provenienze in ottimo stato di conservazione. ‘preparato riunitce tante qualità; ed il suo scopo è gumrire | ‘orza motrice di 15 n 20 cavalli-vaporé'tominîli, con terreni ‘an= 

è; A VIPERA SIA ji i , sollevare sempre. Non si nda i sulla Rc Lmcento, fini di Tc in vicinanza ed 
Prezzi miti, con eccezionali facilitazioni per partito rilevanti. reati eee e E i eo, RI GO oree, i vioaiaa LA 
‘Dirigezni allo sedi di Terimo, Corso Principe Amedeo, N. 5 [Portano il medesimo noma senza Perle trattative dirigorsi alla Segreteria dell'Ospedale suddetto. 
CIS »= Milano, via Lauro, N, 60 preso gli incaricati in Provincia. L. 8 la doftiglia e L, 2 50j1a scatola. 697 


Premo G, B, Arlerl, via Lagrngo, 19, ‘Torino, solo deposltario. 
Spefizione fn provin ‘0829 


Tola — Selroppo reseo il signor Francesco |da rimettere con poco rilievo. 
cio G, oli va Lagrange | PrAMAI, via Milano, No 80, |. Divieti via Baalica, N. 2, 8 
19, Torino, 7 1999 caretti mesiatore. dad 


OPPRESSIONI ERI NEVRALGIE 
ARREDO IEASTHM, INCATARRI; 


AFFUMICATORE PETTORALE (Cigaretti-Espic) 


7 fumo essendo aspirato penetra nel petto, porta la calma in tutto il 
sistema nervoso, facilita l’espettorazione, e favorisce le funzioni così importanti degli 
organi della respirazione, — Parigi, vandito all'ingrosso J. ESPIC, 9, ruo de Londres — 
Esigere come guarentigia la Mem qui contro sui fre la scatola. 
Deposito da A. MANZONI e C., via della Sala, N: 
Vendita in Torino nelle farmacie Tarioco e Ceri 

















© EPILESSIA 


AFFEZZIONI RENON 
caro 
CONFETTI ANTI-NERVOSI 

3 CONI E 
Nei siamo in misura d'affermare che coll 
i 
re nare 
Pharmacio 3, NOUSIIER His, è Sacjca (Charanta-inire) 
SE 






















VENDITA 


in Torino 
NELLA FARMACIA CERRUTI 












via Po, num. 90, 













Milano, 
TI 957 







































Torino, Tip, Roux o Favale, 








